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Con la libertà ritrovata 
nella Cecoslovacchia 
dove un autore di teatro 
è divenuto Presidente 
oggi si pubblica proprio 
di tutto, liberatoria 
reazione agli anni infiniti 
di duro totalitarismo 

SYLVIE RICHTIROVA 

I l totahtansmo e il post 
totalilansmo costitui
scono senza dubbio 
una delle esperienze 

^mm fondamentali del no
stro secolo QueMa 

esperienza non si potrà liquidare 
semplicemente voltando la pagina 
della storia e non si cancellerà da 
sola come sembra sia successo 
con i regimi del socialismo reale 
Occorrerà scoprire le sue radici e 
guanre le piaghe inteme quelle 
nascoste nelle anime di chi ha latto 
e di chi a subito Una delle caratte
ristiche più affascinanti della svolta 

politica in Cecoslovacchia * che si 
è trattato di un incredibile e raro 
momento di venta stoma e indivi
duale Come se le pareti degli ar
chivi della polizia, i mun delle car-
cen e i palazzi sontuosi del Partito 
fossero ali improvviso diventati di 
vetro, trasparenti fino all'autode
nuncia Eppure questo non è suffi
ciente per poter individuare dove si 
annida il morbo del totalitarismo, e 
nemmeno per poter affermare con 
certezza che esso non covi anche 
in diversi meccanismi della società 
occidentale, apparentemente più 
sana, ma in verità anch'essa corro
sa e sofferente 

La letteratura è una strana pian
ta là dove non si e fatta fagocitare, 
ha dato frutti preziosi, nutrendosi 
di ciò che la doveva uccidere, essa 
e riuscita a diventare testimone, 
autorità morale, forza trainante 
della società e, al contempo, a 
creare generi ibridi ma originali e 
innovativi, a consegnarci pagine vi
vaci e insostituibili per la cognizio
ne di quello strano spazio-tempo 
chiamato epoca del totalitarismo 
Lo scrittore che per anni e per de
cenni si è fatto cavia cosciente e 
consapevole del sistema, testimo
ne che rischia di non riuscire a far 
pervenire il suo messaggio al desti
natario, che rinuncia a tutto, tranne 
alla sua verità, non può non essere 
molto diverso dal suo collega occi
dentale La sua letteratura è in 
qualche modo più concreta, più 
materiale occorreva nasconderla, 
dilfonderla a mano, rischiare a 
causa sua Se dallo storico novem
bre 1989 tutto è cambiato In Ceco
slovacchia questo tipo di scrittore 
è forse I unica persona che abbia 
potuto nmanere com'era in prece
denza, almeno quando non gli è 
toccato in sorte di diventare presi
dente della Repubblica E non è 
neanche vero che non sia stato li
bero, se la libertà della letteratura è 
non sottoporsi a dettami estemi, 
politici o economici che siano 
(Meno liberi erano, dopotutto, i 
lettori I ragazzi che hanno oggi 
ventl-ventlcmque anni non hanno 
mal potuto leggere Kundera o tanti 
altn) 

1 cambiamenti esterni sono, na
turalmente, numerosissimi dalle li

brerie sono sparite le tristi piramidi 
di libn consacrati dal regime, non 
pochi titoli severamente vagliati 
dalla censura ma valanghe di ope
re che fino a ien era pericoloso an
che solo tenere in casa in edizioni 
samizdat Le riviste proliferano, si 
aprono nuove librerie, nuove case 
editrici nascono da un giorno al-
I altro, editori francesi e tedeschi 
offrono mezzi e collaborazione 
Occorre pubblicare qualche mi
glialo di opere vietate, sottratte alla 
cultura del Paese negli ultimi ven-
t'annl, o addirittura negli ultimi 
quarant'anni. da quando cioè il re
gime aveva messo al bando tutto 
ciò che sapeva di religione, di filo
sofia non marxista, diane non so-
cialistico-realista, psicanalisi, eco
nomia non catastroficamente uto
pica ecc. (SI, ci sono state delle ec
cezioni, ci sono stati periodi di re
lativa liberalizzazione, poeti come 
Vladimir Holan o Jaroslav Scifert 
hanno potuto pubblicare le loro 
opere: sarebbe però difficile e lun
go spiegare con quali dolorosi n-
tardi e lacune) Bohumil Hrabal, 
per fare il nome di uno dei più 
grandi narratori viventi, ha potuto 
vedere un suo libro pubblicato 
quando ormai aveva quasi quaran-
t anni quelli dati alle stampe negli 
anni Cinquanta erano finiti al ma
cero prima di poter giungere nelle 
librerìe. La geniale metafora della 
pressa che distrugge i libri, del suo 
romanzo-poema Una solitudine 
troppo rumorosa (pubblicato da 
Einaudi), e, tra l'altro, cronaca fe
dele della vita del letterato ceco 

Hrabal stesso aveva lavorato come 
addetto al macero dei libri, un gra
dino più basso sulla scala del pre
stigio sociale a quei tempi non esi
steva 

Cronache fantastiche del sociali
smo reale diari romanzi, racconti, 
saggi, teatro, analisi del linguaggio 
deTpotere, collage di documenti e 
poesia, visioni e parabole apocalit
tiche, trattati di filosofia non acca
demica, poesia del non sense 
spesso la produzione esula in qual
che modo dal canoni e dal modi 
collaudati, e forse questa è una 
delle ragioni per cui in Italia sono 
stati finora pubblicati pochissimi ti
toli di autori cechi. Certo Kundera 
ha avuto molto successo. Hrabal 
continua a sedurre con il suo genio 
senza briglie, grazie alle edizioni 
e /o esiste una bella ma stringata 
collana di letteratura praghese (da 
Rilke a Nezval, da Hrabal e Rezni-
Cek) 

Comunque sono del tutto assen
ti in Italia diversi nomi che sono in
vece da anni familian in Germania, 
in Francia, In Svezia, ecc. ecc , lo 
slesso Havel sta uscendo con gran
de ntardo e solo dopo aver ottenu
to successo politico Meglio tardi 
che mai, tra non molto potremo 
leggere anche altri autori Garzanti 
sta preparando per il prossimo an
no una raccolta di racconti di Lud-
vtk Vacultk, personaggio che non è 
esagerato definire l'anima della 
cultura ceca degli ultimi trent'anni 
ha lanciato idee, difeso posizioni 
morali, provocato i dibattili più ac
cesi, trascinato decine di scrittori in 

imprese come quella delle edizioni 
dattiloscritte delle opere vietate dal 
regime o quella appunto dei brevi 
racconti stilati con severa periodi
cità e letti tra amici, che, a distanza 
di decenni, formano un incredibile 
mosaico di microstorie, divertente 
tenibile e soprattutto inimitabile 11 
suo romanzo-diano II libro ceco dei 
sogni, messo in cantiere dalla Su-
gar-Co, è una delle proposte più 
interessanti della narrativa contem
poranea 

Ed ecco infine alcuni del nomi 
che, scandalosamente, continua
no a mancare del tutto nel panora
ma editoriale Jan Trefulka, sottile 
e ironico narratore moravo, Ivan 
Kllma, ispirato alle peripezie dello 
scnttore spazzino-operaio-lavave-
tri, Jirf Crusa, affabulatore dall'im
maginazione accesa e sensuale, 
Eva KantOrkova, autrice di un bel
lissimo libro di racconti sulle don
ne incontrate in carcere, Egon Bon-
dy, filosofo e poeta, Eda Kriseovà, 
che fonde nella sua prosa ritratti di 

gente semplice con lampi di magia 
tanca, Jaroslav Putlk, romanziere 

attento ai segreti risvolti psicologici 
della vita quoudiana, Alexander 
Kliment, fine e discreto narratore di 
storie contemporanee, Lenka Pro-
chàzkovà, scrittrice femminile, Jirf 
Kratochvtl, grande scoperta degli 
ultimi tempi, debuttante a cin
quantanni con un libro magistrale 
Il romanzo dell'orso O ancora Và-
clav Jamek, che ha preferito affac
ciarsi alla letteratura ricorrendo al 
francese e si è visto assegnare il 
premio Médid. 

A Pangi vive attualmente Jirl Ko-

**,* 

Addio alla rivoluzione 
Gli scrittori ungheresi 
non hanno mai smesso 
di produrre, anche se 
da noi li editavano 
solo per ragioni politiche 
Una narrativa molto ricca 
finora monopolio 
della piccola editoria 

GIANPIERO CAVAOLIA' 

L
o scrittore ungherese 
oggi più conosciuto al
l'estero è forse il qua
rantenne Peter Esterna-

_ _ _ zy, le cui opere sono 
già tradotte in Francia, 

Germania e Stati Uniti II nome alti
sonante è proprio quello dei prin
cipi che hanno fatto un bel pò di 
storia ungherese, (la sua famiglia 
appartiene però a un ramo cadet
to), ora lui ne rinverdisce la fama 
Grande sperimentalisla, maestro 

del pastiche Esterhazy diviene po
polare fra II pubblico ungherese 
più sofisticato con la sua Piccola 
pornografia ungherese (1984). un 
divertentissimo e acrobatico inven
tario delle follie del socialismo rea
le accompagnato, nel corso degli 
anni Ottanta, da una serie di ro
manzi brevi che sono sempre an
che gioco con vari linguaggi e regi-
stn stilistici, parodie di altre scnttu-
re e altn sentori il lettore italiano 
può del resto rendersene conto 

perché già da due anni le edizioni 
e /o di Roma hanno proposto la 
traduzione di uno di quei picoli ro
manzi Oli ausiliari del cuore. Ora 
sembra che un grande editore ita
liano (Garzanti) abbia puntato la 
sua attenzione su di lui e molte al
tre cose sue verranno tradotte. 

La stessa sorte toccherà final
mente a un altro dei protagonisti 
assoluti della letteratura contem
poranea ungherese Peter Nàdas, 
di una decina d anni più vecchio di 
Esterhazy e che eccelle nella scrit
tura evocativa di atmosfere liriche 
il suo bellissimo Fine di un roman
zo di famiglia è da anni in corso di 
traduzione presso e/o, mentre il 
monumentale Libro delle memorie 
(1986), il suo più recente capola
voro, non ha ancora trovato da noi 
un editore sufficientemente auda
ce Esterhazy e Nàdas qualora nu-
scissero a destare davvero l'interes
se del lettore italiano, gli melereb
bero un mondo di esperienze del 
tutto sconosciuto quello dell Euro
pa centrale dei tardi anni Sessanta, 
raccontato da una generazione di 
scrittori giovani per i quali la nvc-
luzione e il marxismo appartengo
no al mondo dei padri, delle cose 
scontate, rapidamente invecchiate 
e da cui prendere congedo Per un 
pubblico, come quello italiano. 

che conosce la narrativa unghere
se del dopoguerra solo attraverso 
le traduzioni dei romanzi di Magda 
Szabò o Laszlò Németh, sarebbe 
una vera rivelazione E probabil
mente l'interesse del lettori per 
l'Ungheria è destinato davvero a 
crescere, sulla scia dei mutamenti 
politici in atto. 

Anche in passato, ad esempio, 
tu in seguito alla rivoluzione del 
I9S6 che vennero tradotu Tibor 
Déry (lo stupendo Niki, stona di un 
cane a cui Feltrinelli face seguire 
vane altre raccolte di novelle e di 
romanzi), e poi alcuni grandissimi 
poeti come Attila József o Miklòs 
Radnòti, che però sono rimasti pa
trimonio di pochi, in un Paese co
me il nostro che di poeti non legge 
né ama neanche i propri Senza ri
voluzioni del resto sembra che né I 
letton né gli editori italiani siano di
sposti a mettere in moto la loro at
tenzione per l'Ungheria Ignoto re
sta perciò da noi innanzitutto Scuo
la sul confine (1959) di Géza Ott-
lik, il più importante romanzo del 
dopoguerra che è stato definito il 
Tortesi ungherese (l'insostituibile 
e/o ne dà per imminente la pubbli
cazione in italiano), e solo qual
che anno fa ancora e /o ha potuto 
proporre Santo di Miklòs Mészòly, 
il romanziere che con Morte di un 

Un nuovo Andric 
Sono le donne e gli ebrei 
a primeggiare fra i giovani 
della narrativa jugoslava 

INESOUVARIVENIER 

C hi conosca la storia 
(anche la sola storia 
letteraria) della Jugo
slavia non viene colto 

^^^m di sorpresa dalle con
vulsioni nazionali che 

rischiano di rompere la Repubbli
ca federativa nata dalla guerra di li-
tmt*tk^«MmeWt>»&m* ' 
temente costruita dal maresciallo 
Tito Una letteratura Iugoslava uni-
tana non esiste C'è la letteratura 
della Jugoslavia, con le sue diverse 
componenti linguistiche, slovano, 
serbo, croato, macedone, cosi co
me ci sono popoli diversi che nei 
secoli hanno avuto vicende stori
che lontanissime fra loro, legate le 
une ali Impero ottomano, le altre 
ali Impero asburgico 

La stessa Jugoslavia di Tito ha 
avuto, come é noto, una vicenda 
tutta peculiare nel quadro dei Paesi 
dell'Est europeo La rottura con 
Stalin avvenuta nel 1948 segna in
fatti anche la rottura dell involucro, 
imposto per breve tempo al suoi 
letterati, del cosiddetto «realismo 
socialista» Sicché i recenti aweni-
menU politici non comportano per 
il mondo occidentale la scoperta di 
una letteratura iugoslava sotterra
nea. Il «dissenso' di fatto non ha 
quasi mai abitato da queste parti 
Già nel periodo successivo allo 
scontro con il Comlnform, fioriro
no in tutta la Jugoslavia numerose 
riviste letterarie Fondate dal «gio
vani*, queste riviste dapprima cau
tamente poi, nel corso degli anni 
50 sempre più coraggiosamente, 
pubblicarono le opere più signifi
cative dei maggiori esponenti delle 
nuove correnu europee e america
ne 

Tutto ciò spiega da un lato la 
presenza di moduli oramai supera
ti nelle «grandi letterature* (ad 
esemplo il surrealismo o I ermeti
smo nella poesie croata degli anni 
50), dall'altro l'assenza di una dis
sidenza letteraria nel senso che co
munemente si dà a questo concet
to parlando di letteratura dei Paesi 
dell Est europeo Dagli anni 60 in 
poi, infatti, gli iugoslavi oltre a viag
giare liberamente fuon dai confini 
del loro Paese hanno sempre po
tuto attingere a qualsiasi fonte di 
informazione straniera e la blanda 
censura politica, che era circoscrit
ta in realta alla sola figura intocca
bile del maresciallo Tito, é definiti
vamente scomparsa con la morte 
del «padre della Patria-

Forse proprio I assenza di un 
marcato «dissenso» non ha attirato 

sugli autori iugoslavi l'interesse 
delle case editrici occidentali. In 
Italia solo l'editore milanese «Hefti» 
è Impegnato a far conoscere le 
opere in prosa dei maggiori autori 
serbi e croati contemporanei, con 
un programma che guarda anche 
agli anni futuri. Le maggiori, •vere» 
twviuYIetterarie iugoslave portano 1 
nomi der giovane e originalissimo 
David Albahari, di un altro ebreo 
come lui, Filip David, sino a Irena 
Vrklian, capostipite di quella nuo
va prosa femminile che é il vero fe
nomeno di rilievo delle letterature 
serba ecroata più recenti 

A questo punto sento la perso
nale esigenza di una valutazione 
circa la «esportabilità» della narrati
va iugoslava contemporanea, U cui 
limite principale è spesso proprio 
la sua articolazione e ossessione 
nazionale Non a caso i soli autori 
di testi che affrontano temi univer
sali sono o donne, o vivono all'e
stero, o ebrei Per ciò che concerne 
l'ottima e formalmente innovativa 
prosa femminile, va detto che essa 
si nallaccia per pulsioni e motivi al
la «scnttura femminile» europea e 
grazie alla sua transanazionalità è 
più accessibile al lettore straniero I 
suoi nomi sono, oltre a Irena Vrkl
ian (pubblicata anche in Germa
nia e in Austria), quelli di Slavenka 
Drakullc-llic e Dubravka Ugrèsic 
per la letteratura croata Per la pro
sa femminile serva vanno fatti i no
mi di Biliana Jovanovic e Hana Da-
lipi, giovanissima e già molto ap
prezzata in pauia, ma purtroppo 
quasi impossibile da tradurre per i 
prestiti e i neologismi di cui è impa
stata la sua lingua 

Per quello che nguarda gli altri 
due gruppi (gli ebrei Danilo Kis, 
David Albahan, Filip David, Alek-
sanderTisma, e gli «cmigrau» Bon-
sav Pekic, che vive da anni a Lon
dra) va detto che, essendo tutti lo
ro serbi, sono meno ossessionati 
dei loro compatrioti dalla propna 
stona nazionale e dalla letteratura 
popolare i cui influssi, pur avendo 
dato vita a splendidi testi per colo
ro che li possono gustare in ongl-
naie rendono estremamente diffi
cile la trasposizione in una lingua e 
cultura occidentale Alludo in pn-
mo luogo a Slobodan Selcnic e Bo
ra Cosic che menterebbero di esse
re conosciuti anche dal grande 
pubblico intemazionale, come é 
stato fatto per il grande bosniaco 
IvoAndnc ma lui aveva vinto il No
bel 

lar famoso autore di collage che 
però è anche uno dei maggiori 
poeti cechi del dopoguerra e indi
scutibile automa in matena d arte e 
di etica dagli anni Cinquanta fino 
alla partenza cui è stato costretto 
verso la fine degli anni Settanta 
Parlando di Parigi, vivono 11 anche 
Petr Kràl uno dei più rappresenta
tivi poeti della generazione dissipa
ta dal 68 dei carri armati, Vladlml-
ra Cerepkovà o il giovane scnttore 
Lubomlr Martlnek. La diaspora de
gli scntton cechi comprende il Ca
nada dove vive Josef Skvorecky, da 
quasi quarantanni uno degli autori 
più amati dalla gente per il suo 
umorismo e per I ironia fine e cau
stica con cui ha per primo dipinto 
caricature della società socialisti
ca In Germania vive Josef JedliCka. 
uno dei pnmì che negli anni Cin
quanta ha parlato apertamente 
dell'angosciosa caduta dei valori, 
in Germania vive anche il narratore 
ebreo Ladislav Grossmann, in 
Israele Viktor Fischi in Austria il 
noto commediografo Pavel 
Kohout 

SI potrebbero fare altri nomi e 
forse ne appariranno di nuovi ciò 
che interessa è che la letteratura 
ceca diventi parte naturale del con
testo letterario che finalmente par
li con le sue svariate voci. Vale la 
pena di ascoltarle Si potrebbe par
lare ancora a lungo della poesia, 
che per i cechi continua ad essere 
una cosa viva, alla quale ci si rivol
ge, che si legge e si ascolta anche 
in pubblico e con la quale si intrec
ciano importanti dialoghi intimi 

L'editore Crocctti sta preparando 
una raccolta di Jan Skacel, recen
temente scomparso se ci fosse 
qualche albo coraggioso gli si po
trebbe consigliare _di pubblicare 
prima di tutto Kolàr e poi magan 
qualcuno del più giovani come Ja-
chym Topol o Invece longinale 
rappresentante dell'underground 
Magor Fra gli auton teatrali si po
trebbe parlare di Milan Uhde, di 
KarelSteigerwaldecc ecc 

Il germe che scatena la degene
razione sociale e morale chiamata 
totalitarismo non è ancora indivi
duato, anzi per decenni la sua 
stessa esistenza è stata negata sia 
all'Est, che ali Ovest (anche se non 
da tutti) La letteratura avverte, 
rende sensibili permette di vedere 
in profondità, fornisce descrizioni, 
sintomatologie e le pnme diagnosi 
menzogna e finzione elevate a 
ideologia di stato idiozia come 
principio di povemo. autoafferma
zione del potere come unico e sa
crosanto comandamento della re
ligione di partito, cancellazione 
della memona cinismo, I orrore di 
chi si accorge di aver contribuito 
alla distruzione grazie alta propna 
cecità o a un «complesso del salva
tore», il dolore e I angoscia della 
vittima, la logica assurda e impossi
bile in un mondo assurdo ma pur
troppo possibile L'immunità si ac
quista solo vedendo la cosa cosi 
com'è, la letteratura aiuta ad aute-
vaccinarsi E può e«ere, nonostan
te la gravità della stona e a dispetto 
della Storia, anche ncca e bella E 
parlare di noi tutu 

atleta (1967) subito tradotto in 
francese, si era affermato come 
l'innovatore più promettente della 
narrativa ungherese Anche lstvan 
Orkény, maestro insuperato del 
grottesco nel teatro e nel romanzo 
breve, conosciuto al pubblico fran
cofono già negli anni Sessanta, è 
comparso da noi solo due anni fa 
{Novelle da un minuto, e/o, 1988 
seguito dal recentissimo Giochi di 
gatti, pubblicato dallo stesso edito
re) 

La «nvoluzione» del 1989 do
vrebbe insomma farci scoprire una 
letteratura che negli ultimi treni an
ni è stata neccissima di voci inte
ressanti e di non pochi capolavori, 
e ricollegare i fili con il passato, 
con quegli anni Trenta e Quaranta 
in cui in Italia si traduceva quasi 
tutto quel che era stampato in Un-
ghena molta letteratura di secon-
d ordine (i romanzi dei telefoni 
bianchi di Mihaly Fòldi e Ferervc 
KOrmendi), ma anche moto buoni 
romanzi, come quelli di Deszò 
Kosztoianyi (Anna Edes, Baldini 4 
Castoldi) MihSryBabits(//ig/itfe/-
la morte, Garzanti) e Sandor Màrai 
(Divorzio a Bi da, ancora Baldini & 
Castoldi) 

Forse il nnato interesse per I Eu
ropa centrale e i Unghena potrà in
durre a riconsiderare anche una 
serie di autori più lontani nel tem
po, che sembravano definitiva
mente perduti per II pubblico ita
liano e che negli ultimi dieci anni 
sono stati tradotti passando però 
quasi sotto totale silenzio Gyula 
Krudy, il narratore più originate del 

primo Novecento (di cui sono di
sponibili per U lettore italiano le 
novelle Via della mano doro, La 
Rosa, 1982 e il romanzo La carroz
za cremisi, Marietti, 1983), Margit 
Kaffka che con i suoi Colon e anni 
(Manetti, 1983) creò nel 1912 il 
capolavoro dell'impressloni»mo 
letterano ungherese, Géza Csath, 
autore di bellissime novelle che so
no altrettante esplorazioni dell in
conscio e nel patologico (Csàlh è 
tra 1 pnml culton della psicoanalisi 
in Unghena). tradotte ancora una 
volta da e /o con il titolo di Oppio e 
altre storie. 

Purtroppo gli unici capaci di 
muoversi senza bisogno di rivolu
zioni più o meno sanguinose sono 
stati finora i piccoli edlton, la cui 
produzione incontra dil'icoKa no
tevolissime di distnbuzione e ha 
quindi una circolazione limitata 
sarà bene però stare attenti a non 
farsi sfuggire tre preziosissimi «sal
vataggi» di auton ungheresi degli 
anni Trenta messi in atto di recente 
dalla piccola editoria Da e/o sono 
usciti da pochi mesi Le mirabolanti 
avventure di KbmeVdi Dezsò Kosz-
tolanyi, una piccola raccolta di rac
conti incentrau su una singolare fi
gura di awentunero e La leggenda 
di Pendragon di Anta! S/erb, finto 
romanzo gouco permeato di sottile 
umorismo 11 Quadrante di Tonno 
nel 1989 ha tradotto per la prima 
volta JenO Rejtò maestro della pa
rodia del romanzo di avventure 
Quarantena al Grand Hotel ti un te
sto divertentissimo, sprizzante in-
venuva e ironia 

Che mondo è questo 
Il re del mondo chiese ai suoi saggi 
- Che mondo è questo7 

I saggi risposero 
- Tutto 6 rappresentazione, vostra altezza' 
- Tutto è lotta, vostra altezza1 

• Tutto è libido, vostra altezza' 
• Tutto è zen, vostra altezza' 
- Tutto è relativo, vostra altezza' 
- Tutto è predestinato vostra altezza1 

- Tutto è assurdo, vostra altezza1 

- Tutto è ridicolo, vostra altezza1 • intervenne anche il buffone 
- Tutto è chiaro - disse il re - Siano inflitte al buflone cento frustate 

Riverenza verso il momento 
- È molto bella, ma ora non è il momento opportuno per pubblicarla -
cosi si sono pronunciati t redattori circa un opera satirica 100 99 ,98 ,97 , 
96 ,95 , 9 4 , 9 3 , 9 2 , 9 1 , 9 0 , 8 9 . 8 8 , 8 7 , 8 6 , 8 5 , 8 4 , 8 3 , 82, 81 ,80 , 79. 78, 77, 
76, 75, 74, 73, 72, 71, 70, 69. 68, 67. 66, 65, 64, 63, 62, 61. 60, 59. 58, 57, 
56, 55, 54, 53, 52, 51, 5 0 , 4 9 . 4 8 , 4 7 . 4 6 , 4 5 . 4 4 , 43. 4 2 , 4 1 , 4 0 , 39, 38, 37, 
36, 35, 34, 33, 3 2 , 3 1 , 3 0 , 2 9 . 2 8 , 27 .26 , 25. 24, 23, 22, 21 ,20 . 19,18, 17. 
1 6 , 1 5 . 1 4 . 1 3 , 1 2 , 1 1 . 1 0 , 9 , 8 . 7 , 6 , 5 , 4 , 3 , 2 , Ianni fa 

Trafiletto 
Tutti noi membn del club «Amici della letteratura» abbia
mo acquisito anche una seconda professione, quella di 
redattori Adesso sappiamo molto bene c h e quello che 
dobbiamo scrivere c o m e autori dobbiamo depennarlo 
c o m e redattoti 

Sulle orme delle grandi catastrofi di mare 
Una nave affondava. 
I passeggen si radunarono sul ponte 
Presero la decisione di sostituire il capitano 

%,/xttcrJk munii 

Cosa facciamo 
Abbiamo la terra. 
Abbiamo I acqua. 
E ci facciamo il fango 

Estraniazione 
1 + 1 = 1 + 1 

Mi hanno 
apprezzato 
E io mi sono venduto 

l'Unità 
Lunedì 
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